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GIARDINO “FORMALE” E 
GIARDINO “NATURALISTICO”

APPROFONDIMENTI

Il Giardino “all’italiana” nasce nel XV secolo e si differenzia, per alcune 
peculiarità, dai modi medievali di coltivare le zone destinate a verde.
Questo tipo di giardino solitamente sorge vicino ad abitazioni, siano esse 
ville, casine o palazzine alle quali è raccordato tramite scalee, logge e portici. 
Il giardino diviene un “prolungamento della villa”, componente essenziale di 
un progetto che unisce architettura e natura in cui sono le piante stesse ad 
essere usate come elementi architettonici veri e propri. Edifici, fontane, statue 
e terrazze si fondono e si amalgamano con siepi, piante, aiuole e “spalliere”, 
così da formare un’unica gradevole composizione. Spesso sono presenti altri 
elementi quali peschiere, uccelliere, ninfei, grotte, boschi, giardini segreti e 
giardini di belvedere, anch’essi sapientemente legati tra loro e inseriti in un 
quadro architettonico organico.
Diventa indispensabile la figura dell’architetto, conoscitore inoltre di botanica e 
idraulica, capace di creare un’unione visiva del paesaggio anche usando fughe 
prospettiche realizzate ad esempio attraverso la creazione di viali con piante 
sempreverdi allevate a “spalliera”.

Le aiuole, bordate da siepi sempreverdi di forma geometrica, disegnano labirinti 
e “arabeschi”; di solito al centro sono collocate statue, fontane e vasche, mentre 
scarseggiano i fiori ed è la luce, alle varie ore del giorno, a far variare le tonalità 
del verde e a creare delicati effetti cromatici. Spesso si notano anche piante di 
alto fusto potate a “spalliera” o in modo da creare tunnel denominati “cocchi”.
Altra caratteristica che connota fortemente il giardino “all’italiana” è la 
capacità di adattarsi, usando varie componenti, alla morfologia del suolo. Infatti, 
a differenza del giardino “alla francese”, il giardino “all’italiana” può essere 
impiantato su un terreno scosceso, non pianeggiante, creando vari ripiani, a 
quote diverse e unendoli tra loro mediante rampe o scalee, concepite come 
vere e proprie scenografie. Il primo esempio di questo tipo, dovuto al genio 
del Bramante, sorse proprio in Vaticano: si tratta del Cortile del Belvedere, 
nato come giardino, per il quale il grande architetto al servizio di Giulio II della 
Rovere (1503-1513) ideò tre terrazze a quote diverse, raccordate da scale, 
così da superare le irregolarità del terreno nella zona che si estendeva con 
pendii e avvallamenti dal mons Sancti Aegidii al mons Saccorum, all’interno del 
perimetro del Colle Vaticano. Bramante in Vaticano e Raffaello a Villa Madama 
realizzeranno il prototipo di giardino “all’italiana” dove l’architettura predomina 
sulla natura e tutto risponde a rigide regole di simmetria.
L’ideale rinascimentale poneva l’Uomo al centro del creato e lo voleva 
dominatore anche sulla Natura e così l’architettura, espressione dell’inventiva 
umana, doveva “regolare” l’irregolare creatività naturale con geometrie precise, 
simbolo del prevalere dell’ingegno umano, della razionalità sul “selvatico” 
naturale. Per questo l’architettura si serviva della geometria – la “scienza delle 
forme” euclidea – per “armonizzare” e “ordinare” la natura racchiudendo le 
piante in precisi e simmetrici volumi, realizzati tagliando gli arbusti secondo i 
dettami dell’ars topiaria; l’arte che insegna come dare alle piante, attraverso 
precisi tagli, svariate forme. Questa antica arte era già praticata dai Romani: 
il giardiniere (topiarius), con l’ausilio di maschere in legno, tagliava e potava le 
piante sempreverdi definendo figure geometriche (coni, piramidi, sfere, ecc.), 
animali e varie altre sagome, denominati viridia tonsa o nemora tonsilia. Per 
queste operazioni occorrevano piante particolari, sempreverdi (simbolo della 
continuità nel tempo e delle stagioni del potere del committente) con foglie 
piccole che si armonizzassero e completassero le strutture o le statue che 
incorniciavano.

Il Giardino “alla francese” può essere considerato un discendente diretto del 
giardino “all’italiana”. I re Carlo VIII ed Enrico II nelle loro campagne militari 
e nei loro viaggi in Italia rimasero molto colpiti dai giardini rinascimentali che 
ebbero modo di visitare, soprattutto in Campania, e vollero riproporli in 
Francia. Fu Caterina de’ Medici che sostenne fortemente la loro diffusione, 
contribuendo in maniera determinante alla nascita del giardino rinascimentale 
francese. La denominazione di giardino “alla francese” sarà adottata all’epoca di 
Luigi XIV, il Re Sole, allorché inizieranno a mostrarsi pienamente le diversità 
tra le due tipologie. Il suolo italiano e quello francese sono morfologicamente 
diversi, essendo quest’ultimo di gran lunga pianeggiante, con pendii dolcemente 
degradanti e lievemente ondulati, di conseguenza la principale differenza 

90. Veduta del Giardino “all’italiana”
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aromatico, foglie opposte e 
sempreverdi, coriacee, con lamina 
verde scuro sulla lamina superiore, più 
chiare su quella inferiore. Guardando 
in trasparenza si possono vedere 
delle piccole tasche che contengono 
le essenze responsabili dell’intenso 
e noto aroma. Fiori solitari o a due, 
molto belli, bianchi, bacche bluastre. 
Il legno è molto profumato, grigio-
rosato, pesante, utilizzato in lavori 
di tornitura e intaglio, anche per 
manici di ombrelli. Ottimo per 
produrre carbone, vive nella macchia 
mediterranea fino a 500 metri.
Questa splendida e profumatissima 
pianta è da sempre stata associata alle 
virtù della Madonna: per la bellezza 
dei suoi fiori rappresenta l’umiltà, 
per il loro dolce e intenso profumo la 
temperanza, la verginità, la mancanza 
di desideri terreni e temporali. 
È anche simbolo dell’Arcangelo 
Michele e, per traslazione, di tutti gli 
Arcangeli. Il mirto è nominato più 
volte nelle Sacre Scritture: in Isaia (41: 
19), «pianterò cedri nel deserto, acacie, 
mirti e ulivi…»: parole che hanno 
fatto sì che queste piante diventassero 
il simbolo della compassione e della 
mitezza del Signore.

Il viale è anche il regno delle fioriture: 
rose, gigli e piante aromatiche.
Grazie alla loro bellezza le rose sono 
da sempre state associate ai Santi o alla 
Madonna. Così scrive San Bernardo: 
«Maria, la rosa fu bianca come la sua 
verginità e rossa per il suo amore, 
bianca per il suo amore a Dio e rossa 
per la sua compassione». Un tempo 
esistevano rose senza spine che si 
trovano nel Paradiso terrestre, ma 
dopo la caduta di Adamo le rose si 
sono procurate delle spine, anche per 
distinguersi dall’unica rosa senza spine 
che è la Vergine Immacolata. 

La loro valenza simbolica varia 
essenzialmente col loro colore: il 
rosso è associato al sangue e quindi 
al martirio dei Santi; il colore bianco 
è associato alla purezza, all’umiltà e 
quindi ai Santi non martirizzati, alle 
Vergini Beate e quindi soprattutto 
alla Madonna; le rosate sono quelle 
del Bambin Gesù; le rose gialle sono 
simbolo del papato, dei magi. 
Se invece guardiamo alla 
composizione del fiore possiamo 
notare come la più selvatica di tutte, 
la rosa canina, con i suoi cinque 
petali è simbolo delle cinque ferite 
di Gesù e simbolo della Vergine 
Maria. È simbolo delle fiammelle di 
fuoco della Pentecoste e in tempi non 
remoti ancora si facevano piovere 
petali di rosa, in tale tempo liturgico, 
sulla testa dei fedeli. Una rosa d’oro 
diventò nel medioevo il simbolo di 
Cristo perché nella quarta domenica 
di Quaresima in San Pietro nel 1096 
Urbano II benedisse la prima rosa 
d’oro. Con i frutti della pianta, in 
onore della rosa-Maria, dal XII secolo 
si diffuse il rosario, soprattutto tra i 
discepoli di San Domenico e nel XV 
secolo il rosario acquisì la struttura 
come oggi la conosciamo. La Vergine 
stessa spesso, nelle raffigurazioni di 
giardino celeste o Hortus conclusus è 
chiusa in un cerchio di rose, simbolo 
dell’Immacolata Concezione, della 
purezza. In molti dipinti si osservano 
delle rose nella Natività della 
Vergine, simbolo anche di umiltà. 
Dante descrive la Madonna come 
una mistica rosa; l’Assunzione della 
Vergine, l’Incoronazione della Vergine 
sono sempre accompagnate da festoni 
di rose. Nell’Antico Testamento 
troviamo un attributo di Cristo come 
rosa di Sharon nel Cantico (2:1), la 
rosa di Jeriko. Un grembiule pieno di 
rose è un simbolo di Santa Elisabetta 

d’Ungheria, patrona del Terzo Ordine 
Francescano (figg. 3-6). 

I gigli (fig. 7) sono piante splendide, 
dai colori più accesi, dal bianco casto 
della specie L. candidum all’arancio 
della specie L. bulbiferum al rosso della 
specie L. pomponium. Certo la loro 
appariscente bellezza deve sempre aver 
dato da pensare a coloro che vedono la 
natura come un dono di Dio.
Il Lilium candidum (Giglio di 
Sant’Antonio), è simbolo ancora 
oggi di castità e verginità fin dal 
XIV secolo, attributo dei confessori, 
della Vergine Maria, molto spesso 
presente nei dipinti sull’Immacolata 
Concezione dove assume addirittura 

5. Ibridi perenni di rose color rosa, dedicate 
a Gesù Bambino 
6. Rosa gialla, detta “mystica”, dedicata 
alla Madonna nel 150° anniversario della 
proclamazione del Dogma dell’Immacolata 
Concezione – Viale del Giardino Quadrato

3. Rosa rossa, simbolo dei 
martiri 
4. Rosa bianca, probabilmente 
ibrido di Rosa moschata, 
simbolo dei santi non 
martirizzati – Viale del 
Giardino Quadrato

7. Gigli, varietà Lilium bulbiferum ssp. 
Croceum – Viale del Giardino Quadrato
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I GIARDINI VATICANI LUOGHI E PERCORSI

Una nuova agile guida, che ci conduce 
nei Giardini Vaticani, un luogo tra i più 
prestigiosi nel suo genere, che copre 
quasi la metà della superficie della Città 
del Vaticano.
Dopo un’introduzione storica che 
racconta la nascita e l’evoluzione dei 
Giardini, seguono cinque itinerari, 
ognuno introdotto da una dettagliata 
mappa e arricchito da splendide 
immagini a colori, nei quali ogni tappa 
è puntualmente descritta da un punto 
di vista storico, religioso e artistico: 
incontriamo, in questo variegato 
percorso, sculture donate ai Pontefici 
nel corso dei secoli, monumenti e 
memoriali, meravigliose fontane, edicole 
e mosaici, stele, torri e antiche mura, 
tutto circondato da piante rare e fiori 
provenienti da tutto il mondo, giardini 
formali e aree boschive.
Tra i punti di interesse più importanti 
qui raccontati, la riproduzione della 
Grotta di Lourdes, la Capanna cinese, 
il frammento del Muro di Berlino, la 
Fontana dell’Aquilone.
Chiude il volumetto un’utile appendice 
botanica, corredata anche questa da 
suggestive immagini, in cui ogni specie 
di albero, pianta e fiore presente 
nei Giardini Vaticani viene descritta 
scientificamente, e ne viene approfondito 
anche l’aspetto simbolico-religioso.

A new handy guidebook, leading us 
inside the Vatican Gardens, a place 
among the most prestigious ones, which 
extends for about half of the Vatican City 
State.
After an historical introduction, describing 
the birth and the development of the 
Gardens, five itineraries are presented, 
each one introduced by a detailed 
map and enriched by beautiful colour 
images. Every step is illustrated from the 
historical, religious and artistic point of 
view: along the way we meet sculptures 
donated to the Popes over the centuries, 
monuments and memorials, magnificent 
fountains, niches and mosaics, steles, 
towers and ancient walls, and everything 
is surrounded by rare plants and flowers 
from all over the world, formal gardens 
and wooded areas.
Among the most interesting places, the 
reproduction of the Grotto of Lourdes, the 
Chinese Pavilion, the fragment of the Berlin 
Wall, and the Fountain of the Aquilone 
are illustrated. 
At the end of the book, an useful botanical 
appendix, also provided with suggestive 
images, describes every species of tree, 
plant or flower of the Vatican Gardens 
both from the scientific and the symbolic-
religious point of view.
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Un itinerario che ci immerge tra i sentieri di un luogo unico nel 
suo genere, un giardino tra i più prestigiosi del mondo, che si estende 
per quasi la metà della superficie dello Stato Vaticano.

Qui la natura incontra la scienza, la storia, l’arte, la religione. In 
questo suggestivo percorso, lo sguardo si sposta e si perde tra i colori 
e i profumi di piante rare, fiori e alberi, che si alternano al bianco 
marmo delle sculture, per poi soffermarsi presso splendide fontane, 
edicole e mosaici, torri e antiche mura.

Una guida che conduce il lettore in un luogo di bellezza e 
armonia, nel quale la volontà di memoria storica e l’amore per la 
natura hanno animato molti dei Pontefici che si sono susseguiti nel 
corso del tempo, perpetuando una vocazione ormai secolare, che 
affonda le sue radici nella sacralità del rapporto tra l’uomo e il Creato.
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Un cammino tra fede, 
arte e natura
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«I Giardini sono stati un centro di cultura essenziale 
per lo sviluppo degli studi botanici e della medicina ma 
anche luoghi di riposo e di incontri politici, di scambi 
internazionali di piante rare, allora, sconosciute, segno 
di “incontro” tra culture e mondi diversi. Soprattutto 
i Giardini sono stati sempre “segno” di una bellezza e 
armonia che rimanda ad un’altra bellezza e armonia 
celeste».

Isabella Salandri

Isabella Salandri, Filippo Pirrone
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